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Il dissesto 
idrogeologico e 

le possibili 
soluzioni

Un eterno conflitto tra 
uomo e natura

Team Operativi Gioacchino
A Scuola di Open Coesione
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Il nostro Team: Operativi Gioacchino

Il nome del team “Operativi 

Gioacchino”  vuole essere un 

monito per la scuola, i giovani, 

gli adulti, i cittadini e gli enti 

pubblici a rendersi operosi, per 

cambiare il modo di agire nella 

nostra ricca terra di Calabria, in 

relazione al tema ambientale e 

territoriale
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Progetto: CS 
112B/10 COMUNE 
DI RENDE

Il progetto da noi scelto è

legato all'ambiente, in

particolare al dissesto

idrogeologico nel comune di

Rende causato dal

cambiamento climatico, dalle

forti piogge, alluvioni e dai

lunghi periodi di siccità che si

abbattono, sia nei mesi estivi

che in quelli invernali, sul nostro

territorio, provocando lo

sbriciolamento e il dissesto di

diverse aree collinari e rocciose

e mettendo in grave pericolo i

nuclei abitativi.
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L'acqua oro blu: un 
bene prezioso o un 
nemico fatale?

▪A causa delle costanti piogge e del 

disboscamento che ha interessato le pendici del 

centro storico di Rende, nel primo decennio del 

2000, diverse frane hanno interessato la zona 

causando danni alla viabilità, nonché all’impianto 

ambientale dello stesso comune, e dell’intera 

zona storica. La sicurezza del territorio e la 

protezione dei cittadini è stata compromessa in 

relazione a continui smottamenti di terreno che 

misto ad acqua, quindi pioggia, hanno piegato 

l’intera zona storica del rendese. Il comune 

attraverso i fondi europei e interfacciandosi con 

la Regione Calabria è intervenuto a partire dal 

2007. I lavori nel progetto iniziale prevedevano la 

costruzione non solo di muri di contenimento, ma 

in particolare, la realizzazione di: Opere di 

drenaggio delle acque superficiali e profonde 

dalla zona medio-alta di frana; Canale per la 

deviazione delle acque, Opere di drenaggio delle 

acque superficiali e profonde dalla zona medio-

bassa di frana, terrazzamenti.
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Raccolta dei 
dati

▪Ente R. Calabria per il 

dissesto idrogeologico

▪Ufficio Tecnico del Comune di 

Rende
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Dopo alcune valutazioni conseguenti ai danni che la
situazione emergenziale ha causato nella zona di
Rende interessata dalla nostra ricerca, la facoltà di
geologia dell’UNICAL ha seguito i sondaggi che
hanno portato alla quantificazione dei danni.
Successivamente stimata la somma dell’intervento
si è passati al finanziamento così suddiviso:
il costo del progetto è stato pari a 1.500.000,00 di
euro rispettivamente suddivisi in 1.023312 di euro
finanziati dall'Unione Europea, 108.062 finanziati dal
Fondo di Rotazione; 233.042 finanziati dalla
Regione Calabria; 135.584 Finanziati dal comune di

Rende.
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Inizio dei lavori

▪ DATA INIZIO

▪ 10/11/2014

▪ DATA FINE

▪ 31/12/2020
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Primo Step
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I lavori sono stati affidati alla ditta HYpro
gruppo Esse Ingegneria 

Nel primo step sono stati infatti, finanziate le opere relative ai 

sondaggi nel terreno effettuate con tecnologie moderne sostenute 

dalla Facoltà di Geologia dell'UNICAL. Dopo la costituzione e 

rilevazione delle zone di rischio e del terreno friabile, si è passati 

alla stesura del progetto con i vari interventi concreti alla risoluzione 

dell'evento franoso.
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Secondo step:
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Nel secondo step progettuale 

sono stati finanziati la 

riqualificazione delle terre 

franose e da scavo; il muro di 

sostegno in C. A. (0S03) che 

funge da protezione alla viabilità; 

il muro in gabbioni (0S04) che 

servono come contenimento dei 

terrazzamenti (0S04); Trincee 

drenanti ovvero canali di scolo 

per l'acqua piovana; 

sistemazione idraulica 

dell'impluvio.
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Terzo step:
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Il nostro team
Propone

Il nostro team propone di realizzare un piano di

prevenzione dei rischi che sia regionale in accordo

con le province e i comuni. Questo servirebbe ad

evidenziare su tre livelli basso, medio e alto il

rischio del dissesto idrogeologico e consentirebbe

di intervenire sul territorio prima di eventuali

situazioni emergenziali. Questo consentirebbe di

controllare la spesa pubblica poiché sicuramente

la prevenzione ha costi minori rispetto a quando si

verificano situazioni emergenziali.


